










ALLEGATO - A)
Convenzione per l’implementazione delle attività di Hub “Titoli di soggiorno ed adempimenti amministrativi” finalizzato alla realizzazione delle azioni propedeutiche per la qualificazione dell’infrastrutturazione dei servizi territoriali rivolti alla popolazione immigrata, ai sensi dell’Accordo per la programmazione e lo sviluppo di un sistema di interventi finalizzati a favorire l'integrazione sociale e l'inserimento lavorativo dei migranti regolarmente presenti in Italia, sottoscritto tra Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e Regione Emilia-Romagna in data 29/12/2014
PREMESSO CHE
· con Delibera di Giunta Regionale n. 1999 del 22 dicembre 2014, veniva approvato l’Accordo per la programmazione e lo sviluppo di un sistema di interventi finalizzati a favorire l'integrazione sociale e l'inserimento lavorativo dei migranti regolarmente presenti in Italia tra Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e Regione Emilia-Romagna, poi sottoscritto in data 29/12/2014;

· con Delibera di Giunta Regionale n. 1103 del 28 luglio 2015, così come previsto dall’Accordo sopra citato, è stato approvato e trasmesso al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali il Piano integrato degli interventi in materia di inserimento lavorativo e di integrazione sociale dei migranti;
· nell’ambito del Piano suddetto sono delineate le azioni propedeutiche per la qualificazione dell’infrastrutturazione dei servizi territoriali rivolti alla popolazione immigrata, mediante le quali si intende procedere ad una sistematizzazione dei percorsi di accesso ai servizi informativi per stranieri, così da razionalizzare compiti e competenze dei diversi attori coinvolti;

· con Delibera di Giunta Regionale n. 2 del 11 gennaio 2016 si stabiliva che tali azioni propedeutiche sono da realizzarsi ad opera di una rete di parternariato composta dalla Regione Emilia-Romagna, che agisce in veste di capofila, e dai Comuni di Piacenza, Parma, Reggio-Emilia, Modena, Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì e Rimini sulla base dell’avvenuta sottoscrizione di un apposito Protocollo d’Intesa regionale (ex art.15 L. 241/1990 e s.m.i.) il cui testo veniva approvato con il medesimo atto;

· il “Protocollo d'intesa regionale per la realizzazione delle azioni propedeutiche per la qualificazione dell'infrastrutturazione dei servizi territoriali rivolti alla popolazione immigrata ai sensi dell'accordo sottoscritto tra Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e Regione Emilia-Romagna in data 29/12/2014”, parte integrante e sostanziale della DGR n. 2/2016, è stato successivamente sottoscritto fra i partner e repertoriato con n. RPI/2016/94 del 17/03/2016;
· nell’articolato del sopra richiamato Protocollo si stabilisce di individuare 5 tematiche specialistiche legate al processo di integrazione dello straniero, ciascuna delle quali da attribuirsi ad uno dei comuni partner della rete a tale scopo designato quale sede di Hub informativo, cui compete la responsabilità redazionale di sviluppare e rendere disponibili i contenuti inerenti la tematica specialistica ad esso assegnata;

· nel medesimo Protocollo si stabilisce altresì che le modalità operative e di trasferimento delle risorse finanziarie ai Comuni sede di Hub sono da definirsi attraverso appositi accordi bilaterali.
· Richiamate:

-
la Legge 7 Agosto 1990, n. 241 “nuove norme sul procedimento amministrativo” ed in particolare l’Art. 15 “Accordi fra Pubbliche Amministrazioni”;
-
la Legge regionale 24 marzo 2004, n. 5 “Norme per l’integrazione sociale dei cittadini stranieri immigrati. Modifiche alle leggi regionali 21 febbraio 1990, n. 14 e 12 marzo 2003, n. 2”;

-
la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 14 “Disciplina a sostegno dell'inserimento lavorativo e dell'inclusione sociale delle persone in condizione di fragilità e vulnerabilità, attraverso l'integrazione tra i servizi pubblici del lavoro, sociali e sanitari;

-
la Delibera di Assemblea Legislativa Regionale n. 156 del 2 aprile 2014 che approva il programma triennale 2014-2016 per l'integrazione sociale dei cittadini stranieri (art. 3, comma 2, L.R. 5/2004) ed in particolare i punti 2.2. Mediazione e formazione interculturale e 2.3. Informazione e conoscenza diffusa dei diritti e dei doveri connessi alla condizione di cittadino di paese terzo laddove si parla di “favorire azioni di networking operativo tra la rete istituzionale degli sportelli stranieri e la rete degli sportelli del privato sociale e del mondo del lavoro (sindacati, patronati, associazioni di privato sociale, associazioni di categoria, ecc)” nonché di “supportare il graduale percorso di trasferimento di funzioni informative di primo livello svolte dagli sportelli informa-stranieri all’interno degli sportelli sociali o di altri sportelli pubblici di primo contatto (esempio gli URP), consolidando al contempo una rete di sportelli di secondo livello in ambito distrettuale o sovra distrettuale (anche a carattere tematico, ad esempio in materia di asilo) e la sperimentazione di alcuni punti ad alta specializzazione d’ambito d’area vasta a supporto dell’intero sistema informativo regionale”;

-
la DGR 432/2008 istitutiva degli sportelli sociali e con cui si avviava l’interconnessione tra sportelli sociali e sportelli specialistici di secondo livello (nello specifico sportelli stranieri);
· il progetto Sister "Sistema InformaStranieri Territoriali dell’Emilia-Romagna” (FEI/2013/PROG-106178) realizzato a seguito della sottoscrizione della Convenzione di sovvenzione avvenuta il 24/09/2014 tra Regione Emilia-Romagna e Ministero dell’Interno;
· il progetto ReferPA “Rete per l'empowerment e la formazione in Emilia-Romagna per la PA” (FEI 2013/Prog 104998) realizzato nell’ambito del parternariato capofilato dal Comune di Reggio Emilia nel periodo settembre 2014-giugno 2015.
TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO

TRA 
la Regione Emilia-Romagna, con sede legale in Bologna, Viale A. Moro n. 52, codice fiscale 80062590379, qui rappresentata dalla d.ssa Monica Raciti, Responsabile del Servizio Politiche per l’Accoglienza e l’Integrazione Sociale 

(d’ora innanzi anche solo "Regione").
E
il Comune di Reggio Emilia con sede legale in Reggio Emilia, Piazza C. Prampolini  n.1, codice fiscale 00145920351 qui rappresentato dalla d.ssa Germana Corradini  Dirigente del Servizio Servizi Sociali. 

(d’ora innanzi anche solo "Comune")

(qui di seguito denominate congiuntamente anche "Parti")

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE
Art. 1

Premesse

Le premesse di cui sopra, il “Protocollo d'intesa regionale per la realizzazione delle azioni propedeutiche per la qualificazione dell'infrastrutturazione dei servizi territoriali rivolti alla popolazione immigrata ai sensi dell'accordo sottoscritto tra Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e Regione Emilia-Romagna in data 29/12/2014” del 17/03/2016 nonchè gli eventuali allegati alla presente convenzione, costituiscono parte integrante e sostanziale della stessa.

Art. 2

Oggetto della convenzione

Tramite il presente accordo le Parti congiuntamente si impegnano a definire, implementare e consolidare un sistema territoriale integrato di orientamento ed informazione ai servizi territoriali rivolto alla popolazione straniera immigrata che sia capace, anche per il tramite delle nuove tecnologie, di agevolarne l’accesso ai servizi medesimi in modo non discriminatorio e di favorirne l'integrazione sociale e l'inserimento lavorativo, migliorando i percorsi di presa in carico. 

Tale sistema dovrà pertanto:

-
rafforzare, sviluppare ed interconnettere, in un network integrato basato sul modello hub & spoke, i servizi informativi e di orientamento di base, alla rete dei servizi di orientamento specialistico, ai servizi ed interventi formativi ed alle esperienze di politiche attive del lavoro;

-
consolidare la governance multilivello di tale sistema informativo, favorendo lo scambio bidirezionale delle informazioni (bottom-up e top-down), dai punti informativi di primo livello (sportelli sociali, URP, sportelli del terzo settore) a quelli di secondo (sportelli stranieri / servizi pubblici per l’impiego), e terzo livello (Hub);
-
migliorare la capacità di costruire una mappatura delle offerte e delle possibili risorse progettuali, formative ed economiche messe in campo a livello regionale in materia di integrazione sociale e lavorativa;
-
avviare percorsi di capacity building per rafforzare le competenze degli operatori dei servizi di orientamento, informazione, lavoro e welfare, sia in termini di capacità interculturali che di conoscenza delle procedure e del sistema dell’offerta.

Art. 3

Impegno delle Parti

Il Comune di Reggio Emilia e la Regione Emilia Romagna si impegnano a porre in essere tutte le condizioni per il raggiungimento degli obiettivi di progetto, così come definiti all'art.2 e, più in generale, nel Protocollo di intesa del 17/03/2016 citato in premessa.

Il Comune, considerate le comprovate competenze e best practices sviluppate sul proprio territorio, è individuato quale Hub titolare della tematica specialistica Titoli di soggiorno ed adempimenti amministrativi proseguendo in ciò nelle attività a suo tempo realizzate con il progetto Sister "Sistema InformaStranieri Territoriali dell’Emilia-Romagna” (FEI/2013/PROG-106178);

In ragione di tale attribuzione il Comune, oltre ad adempiere a tutti gli impegni già assunti in sede di sottoscrizione del Protocollo di intesa procederà, in quanto hub specialistico, alla realizzazione delle seguenti attività:

· produzione, aggiornamento, raccolta e sistematizzazione di materiali informativi e normativi plurilingue, in formato documentale e/o audiovisivo, inerente la tematica specialistica di cui è titolare in quanto hub;

· implementare, gestire e sviluppare le informazioni e la documentazione raccolta e prodotta, sull’apposito portale web di sistema, al fine di alimentare la comunicazione istituzionale e lo scambio di informazioni fra i partner di progetto e la rete regionale di sportelli coinvolti nella realizzazione delle attività;
· collaborare al riordino ed alla ricollocazione dei materiali ora ospitati sui siti web Sister (progetto FEI 2013/Prog 106178) e ReferPA (progetto FEI 2013/Prog 104998) che confluiranno nell’apposito portale web di sistema;

· assicurare forme comunicative, d’accesso e di fruibilità di quanto prodotto sia agli operatori di sportello che alla cittadinanza straniera, agendo in ciò con forme opportunemente differenziate nello stile comunicativo pur nel rispetto delle indicazioni definite dalle linee guida per la scrittura sul web approvate dal sistema URP regionale;
· promuovere e facilitare incontri ed occasioni di confronto, a livello locale e regionale, con gli enti territoriali (Comuni, Unioni, Distretti) titolari di sportelli informativi (di base e specialistici) finalizzati all'adozione di modalità comuni di raccolta, repertoriazione e somministrazione delle informazioni sulla tematica specialistica Titoli di soggiorno ed adempimenti amministrativi; a tale scopo il Comune si impegna a collaborare sia con la Regione che con gli altri partner della rete, anche facendosi carico di tutti gli aspetti organizzativi e logistici necessari alla buona riuscita di tali incontri;

· ideare ed organizzare eventi informativi pubblici sulla tematica specialistica di cui è titolare;
· partecipare e fornire supporto alle azioni di ricerca, monitoraggio, analisi e valutazione realizzate nell’ambito del Protocollo Regionale RPI/2016/94 del 17/03/2016, collaborando alla diffusione e disseminazione dei risultati delle suddette attività;

· pubblicizzare e diffondere le iniziative formative realizzate nel territorio regionale e nazionale sul tema specialistico in questione.
La Regione Emilia-Romagna, quale Ente capofila, per le attività che saranno realizzate dal Comune, secondo le modalità previste dal successivo punto 4, riconosce allo stesso un contributo fissato in  Euro 20.000,00.
La Regione si impegna inoltre a favorire:

· lo svolgimento di tutte le azioni ad essa attribuite in sede di sottoscrizione del Protocollo di intesa, con particolare riguardo a quelle inerenti il coordinamento delle attività progettuali e della rete dei partner, nonchè a quelle necessarie a supportare ed accompagnare i partner nella realizzazione delle attività di loro competenza;
· la promozione di eventi finalizzati a garantire la massima diffusione del modello organizzativo introdotto e delle procedure innovative implementate; a sensibilizzare ed aggiornare la cittadinanza, con particolare riguardo quella straniera, e gli operatori pubblici e privati dei servizi informazione ed orientamento, rispetto al materiale informativo elaborato.
Art. 4

Programmazione e realizzazione delle attività

Le Parti si danno reciprocamente atto che il costo complessivo per la realizzazione delle attività inerenti il presente accordo, è quantificato in  Euro 20.000,00.

La Regione Emilia-Romagna, nella sua veste di Ente sottoscrittore dell’Accordo per la programmazione e lo sviluppo di un sistema di interventi finalizzati a favorire l'integrazione sociale e l'inserimento lavorativo dei migranti regolarmente presenti in Italia con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 29/12/2014 e dunque responsabile degli aspetti amministrativi ai fini della acquisizione e gestione del contributo ministeriale, si impegna a trasferire al Comune le risorse necessarie alla realizzazione delle attività previste dalla presente convenzione, secondo le seguenti modalità ed ai sensi dell’acquisizione di impegno ad adempiere di cui all’art.3:

a)
il 40 % a seguito della sottoscrizione della Convenzione e ad avvenuta ricezione di una comunicazione di avvio delle attività inviata al Servizio regionale Politiche per l’Accoglienza e l’Integrazione Sociale;

b) il 30 %, nel primo trimestre 2017, su richiesta del Comune e previa relazione dello stato di avanzamento delle attività e rendicontazione finanziaria da cui si evinca che le risorse trasferite con la prima tranche siano state integralmente sostenute;
c)
il restante 30 % alla conclusione del progetto, comprovata da apposita relazione, che il Comune dovrà inviare entro e non oltre i 60 giorni successivi al termine indicato per la conclusione, comprensivo delle eventuali proroghe, e che contenga la descrizione delle attività svolte e la rendicontazione analitica delle spese sostenute;

d)
qualora ad avvenuta conclusione delle attività poste in capo all’Ente Locale, l’ammontare della spesa complessiva effettivamente sostenuta dal Comune risultasse, in sede di verifica rendicontale, inferiore all'importo assegnato ed indicato al presente articolo, la Regione provvederà alla riduzione proporzionale del contributo stesso, al fine di ricondurlo a quanto rendicontato ed al re-introito delle somme eventualmente erogate in eccedenza in sede di acconto.
Art. 5

Modalità di attuazione della Convenzione e comunicazioni tra le Parti
Il Comune è responsabile della corretta esecuzione delle attività e della corretta gestione, per quanto di competenza, degli oneri finanziari ad esso imputati o dallo stesso derivati. Esso si impegna pertanto:

a)
ad informare la Regione Emilia-Romagna di ogni eventuale modifica nello svolgimento delle proprie attività e degli eventuali impatti che ciò può causare sul budget assegnato; 

b)
a comunicare, con ampio anticipo, l’eventuale impossibilità a svolgere le attività assegnate per sopravvenuti impedimenti;

c)
ad informare la Regione, attraverso una relazione semestrale, sulle attività svolte.
Si impegna altresì a fornire alla Regione Emilia-Romagna la documentazione necessaria utile allo svolgimento delle attività amministrative, di monitoraggio e di rendicontazione finale. Tale impegno vale anche in fase intermedia se ciò è richiesto dalla Regione a seguito di necessità ispettive o di valutazione da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

La Regione si impegna a comunicare al Comune, a stretto giro, ogni informazione utile, necessità o richiesta relativa alle attività in essere, realizzate o da realizzare, ai sensi della presente Convenzione.
Il Comune, oltre ad avviare le attività entro i tempi di seguito stabiliti, dovrà comunicare la data di inizio delle stesse e la sede di svolgimento delle azioni ed il nominativo del Responsabile del Procedimento a cui far riferimento. 
Il mezzo per le comunicazioni ufficiali da utilizzare è quello della Posta Elettronica Certificata.
Art. 6
Proprietà dei prodotti e dei risultati

La proprietà dei prodotti, dei documenti, dei report e dei risultati derivanti dall’attuazione della presente Convenzione, inclusi i diritti di proprietà intellettuale, è delle Parti e di ciascun soggetto aderente al Protocollo d’Intesa del 17/03/2016.

Posto quanto sopra, le Parti garantiscono agli Enti ed ai cittadini dell’Emilia-Romagna, il diritto di utilizzare liberamente e gratuitamente e di concedere a terzi l’utilizzo gratuito dei prodotti delle azioni, dei documenti e dei report da essi realizzati in attuazione del progetto, fermo restando l’obbligo di citazione delle fonti.
Art. 7
Obblighi di tracciabilità

Il Comune con la sottoscrizione della presente Convenzione prende atto che, al ricorrere dei presupposti di legge (art. 3 della L. 136/2010) si assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.

A pena di nullità, in caso di affidamento di attività in subappalto a soggetti terzi per servizi e/o forniture, è obbligato ad inserire in tutti i contratti stipulati per l’esecuzione delle attività di cui alla presente Convenzione, una clausola contrattuale conforme al modello descritto nell’Allegato 1 alla Determinazione n. 8 del 18 Novembre 2010 dell’Autorità di Vigilanza dei Contratti Pubblici.

Art. 8
Trattamento dei dati e privacy

Le Parti si impegnano al trattamento di tutti i dati contenuti o inerenti la presente Convenzione, inclusa la sua esecuzione, in conformità con il vigente Codice della Privacy (Art. 4 D.lgs. 196/03). 

Tutti i dati saranno trattati dai sottoscrittori esclusivamente per le finalità connesse all’attuazione della presente Convenzione e, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 196/03, i soggetti eventualmente interessati potranno, previa richiesta scritta al Comune o alla Regione, avere accesso ai propri dati personali e correggere ogni informazione incompleta o imprecisa. Le Parti, per i cinque anni successivi alla cessazione di efficacia del rapporto convenzionale, dovranno prendere i provvedimenti necessari per vietare ogni diffusione illecita e ogni accesso non autorizzato alle informazioni e per mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui vengano in possesso e, comunque, a conoscenza. Le Parti dovranno altresì non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo, per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione della presente Convenzione.

L’obbligo di cui sopra sussiste anche relativamente a tutta la documentazione predisposta ai fini dell’esecuzione della presente Convenzione. Tale obbligo non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio.

I Contraenti, nell’ambito delle rispettive amministrazioni, sono responsabili per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori, nonché degli eventuali terzi affidatari, dell’obbligo del segreto d’ufficio e della riservatezza anzidetta.

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 D.Lgs. 196/2003, i dati personali raccolti nell’ambito della presente procedura verranno trattati in forma anonima e previo consenso al trattamento, ad eccezione di quanto previsto dagli obblighi di cui alla legge 136 del 2010.

Il trattamento dei dati sarà effettuato tramite supporti cartacei ed informatici, dal titolare, dal responsabile e dagli incaricati con l’osservanza di ogni misura cautelativa, che ne garantisca la sicurezza e la riservatezza.

Art. 9

Durata della convenzione, diffida ad adempiere, risoluzione e recesso

La Convenzione avrà durata dalla data di sottoscrizione della medesima così come compare dall’apposizione della firma digitale, sino alla conclusione delle attività previste dall’Accordo sottoscritto dalla Regione con il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali e nei termini da quest’ultimo indicati. 

Qualora le Parti non manifestino una esplicita contrarietà e ad avvenuta positiva valutazione dell’esperienza condotta, si intende tacitamente rinnovata, di anno in anno, nel caso di attivazione di nuove forme di finanziamento per analoghe azioni progettuali di promozione di misure di accompagnamento a partire da quanto previsto dal Fondo Asilo Migrazione e Integrazione (FAMI) in tema di servizi di informazione qualificata (punto 2.5, azione 9 sezione III obiettivi ed azioni pilota del Piano integrato degli interventi in materia di inserimento lavorativo e di integrazione sociale dei migranti approvato con delibera di Giunta Regionale 1103 del 28 luglio 2015).

Le Parti potranno altresì decidere congiuntamente di concludere anticipatamente il rapporto convenzionale, qualora si venissero a modificare le condizioni alla base del presente atto.

Il Comune non può sospendere la realizzazione delle attività, salvo: a) il caso fortuito; b) le ipotesi di forza maggiore; c) gravi e comprovati motivi, prontamente comunicati. La Regione si riserva il diritto di valutare la gravità dei motivi addotti.

In caso di sospensione delle attività da parte del Comune, la Regione può esercitare la facoltà di recedere dalla presente Convenzione. Qualora non si avvalga di detta facoltà, il Comune dovrà riprendere l’esecuzione delle attività poste a suo carico, al venir meno delle ragioni che ne hanno giustificato la sospensione.

Il Comune non può essere considerato inadempiente alle disposizioni della presente Convenzione in caso non riesca ad adempiere alle disposizioni per cause di forza maggiore con cui si intende ogni situazione imprevista ed eccezionale o ogni evento fuori dal controllo delle Parti, che non permette la realizzazione delle attività progettuali che non è imputabile a errore o negligenza e che il Comune non avrebbe potuto prevedere o prevenire con l’esercizio dell’ordinaria diligenza. Difetti nelle forniture o nei materiali o ritardi nel loro reperimento, controversie di lavoro, scioperi o difficoltà finanziarie non possono essere considerati cause di forza maggiore.

La Regione può recedere unilateralmente dalla presente Convenzione, in qualsiasi momento e senza preavviso, nelle seguenti ipotesi:

-
per giusta causa. E’ da intendersi “giusta causa di recesso”, a titolo esemplificativo e non esaustivo, ogni fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante la Convenzione;

-
in caso di sospensione ingiustificata delle attività da parte del Comune. In tal caso questi ha diritto al versamento del trasferimento per quota parte delle attività realizzate (purché correttamente ed utilmente), rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore indennizzo e/o rimborso, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 cod. civ.

Nei casi di recesso della Regione, il Comune entro 60 giorni dalla comunicazione del recesso da parte della Regione deve richiedere i pagamenti delle spese fino a quel momento sostenute. In caso di mancata richiesta nei termini indicati, la Regione non erogherà alcuna somma per gli interventi previsti ed attuati fino alla data di esercizio del diritto di recesso.

In casi giustificati e dettagliatamente motivati, il Comune potrà rinunciare al finanziamento assegnato in misura parziale o totale. La rinuncia parziale potrà essere ammessa solo nel caso in cui abbia effettuato attività per un importo pari o superiore al 50% del valore del costo del progetto. La rinuncia totale al contributo potrà essere ammessa solo in caso in cui il Comune abbia effettuato attività per un importo inferiore al 50% del costo del progetto.

La Regione valuterà la richiesta di rinuncia parziale al contributo e potrà accettarla solo nel caso in cui la percentuale delle attività svolte (superiori comunque al 50%) sia funzionale all’obiettivo del progetto e comunque autonomamente utilizzabile; in caso contrario verrà richiesto al Comune di rimborsare in tutto o in parte la somma già pagata.
Art. 10

Controversie
In caso di controversie relative all’applicazione della presente convenzione (comprese quelle inerenti la sua validità, interpretazione, esecuzione e risoluzione), che non si siano potute dirimere in via amministrativa, si deferisce alla competenza esclusiva del Tribunale di Bologna
Art. 11

Spese derivanti dalla convenzione

Le parti concordano di registrare il presente atto unicamente in caso d’uso ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 26.04.1986.

Tutte le eventuali spese inerenti e conseguenti alla stipula della presente convenzione sono a carico in parti uguali della Regione Emilia-Romagna e del Comune di Reggio Emilia
Art. 12
Clausole finali
La Regione potrà modificare unilateralmente la presente Convenzione in relazione ad esigenze di interesse pubblico sopravvenute.

Le ulteriori modifiche alla presente Convenzione saranno vincolanti per le Parti solo qualora siano previste in forma scritta e siano debitamente sottoscritte dalle Parti. Nel caso sia il Comune che intenda modificare la presente Convenzione, esso dovrà inviare una richiesta scritta alla Regione non oltre un mese prima del termine di esecuzione del progetto.

La presente convenzione, composta da 12 articoli e 9 pagine viene sottoscritta, a pena di nullità, con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005 e s.m.i.






Firmato digitalmente da  

Per il Comune di Reggio Emilia 


       D.ssa  Germana Corradini

Per la Regione Emilia-Romagna

                  D.ssa   Monica Raciti
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